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29GAllETTA DI MODENA

DA DOMANI LO SPETTACOLO DIRETTO DA MARIO MARTONE

Il viaggio di Goliarda Sapienza
alla ricerca della sua libertà
Allo Storchi va in scena lo spettacolo nato dal libro autobi ografico della scrittrice
Storia di un percorso psicanalitico che mette in crisi lo stesso analista

MODENA. Dopo aver portato in
scena Fabrizia Ramondino,
Anna Maria Ortese ed Elsa Mo-
rante, Mario Martone prose-
gue il suo viaggio nella scrittu-
ra declinata al femminile e in-
contra Goliarda Sapienza. Ilre-
gista si confronta con il suo li-
bro autobiografico "Il filo di
mezzogiorno" nell'adattamen-
to teatrale di Ippolita di Majo.
Lo spettacolo, con in scena

Donatella Finocchiaro nei pan-
ni della scrittrice e Roberto De
Francesco in quelli del suo psi-
canalista, è atteso al Teatro
Storchi di Modena da domani
a domenica (giovedì e venerdì
ore 20.30, sabato 19.00 e do-
menica 16.00) .

Goliarda Sapienza, scrittri-
ce rimasta molto a lungo
nell'ombra, non ha vissuto ab-
bastanza per vedere la pubbli-
cazione del suo romanzo più
grande, «L'arte della gioia».
Era una donna fuori dagli sche-
mi e dalle ideologie politiche
del tempo: ha combattuto la
sua battaglia prima partigia-
na, poi femminista. Sempre

controcorrente e contro il con-
formismo, ha lottato con tutti i
mezzi che aveva a disposizio-
ne, primo fra tutti la scrittura.

«Il filo di mezzogiorno»,
pubblicato inizialmente da
Garzanti nel 1969 e ora edito
da La nave di Teseo, ripercorre
con lucidità e dovizia di parti-
colari il suo percorso psicanali-
tico: grazie all'intervento del
suo compagno, il regista Citto
Maselli, Goliarda Sapienza vie-
ne portata via di forza dalla cli-
nica psichiatrica in cui era sta-
ta rinchiusa. Ma una volta a ca-
sa non ricorda più nulla di sé,
del suo passato e degli ambien-
ti che la circondano. Uno psica-
nalista, che arriva tutti i giorni
alla stessa ora, mezzogiorno,
ha il compito di riportarla alla
vita. La donna insegue la me-
moria, i ricordi, le sensazioni,
le libere associazioni mentre
lo psicoanalista la guida, l'ac-
compagna mentre riesce a far-
la ritornare dalle tenebre, in
cui l'avevano sprofondata il ri-
covero in manicomio e i ripetu-
ti elettroshock.

Nell'adattare il testo per la
scena, Ippolita di Majo si è ad-
dentrata nelle pieghe del te-
sto: «Ho iniziato a tirare un filo
— afferma la drammaturga — a
cercare di districare la matas-
sa di sentimenti ed emozioni
incandescenti di cui è fatto il li-
bro, per delineare un ritratto
di lei e per lasciare emergere,
con la maggiore chiarezza pos-
sibile, la forza di una relazione
salvifica e distruttrice allo stes-
so tempo. L'esperienza analiti-
ca della scrittrice si colloca agli
albori della psicoanalisi in Ita-
lia, era un tempo in cui si pote-
va cadere in errore, i confini
della disciplina non erano an-
cora così netti. La sua è una cu-
ra molto particolare per via
dello stato in cui gli elettro-
shock l'avevano ridotta, l'anali-
sta che la segue, e che pure rie-
sce a farle tornare la memoria,
i ricordi, la parola, la scrittura,
poco a poco crolla, qualcosa
non funziona, l'assenza del set-
ting analitico lo lascia sprotet-
to, preda del suo turbamento,
delle sue fragilità e del suo pen-

Un momento dello spettacolo con Donatella Finocchiaro e Roberto De Francesco

siero onnipotente. Goliarda
prevale, lo disorienta di conti-
nuo con la sua intelligenza ful-
minea, con la sua ironia, con la
spregiudicatezza del pensie-
ro, con il suo non essere in al-
cun modo riconducibile a qual-
cosa di noto. Ho lavorato mol-
to su questo punto per dare for-
ma nella drammaturgia a un
capovolgimento dei ruoli, per-
ché I1 filo di mezzogiorno è
uno straordinario romanzo au-
tobiografico, un canto di liber-
tà a ogni costo, un libro d'amo-
re per l'analisi, ma è anche il
racconto di un contagio psichi-
co». Il tempo dell'azione è quel-
lo dell'analisi, fatto di vivi,
morti, fantasmi, desideri ed
emozioni che si rincorrono in
momenti storici diversi: c'è lo
psicoanalista, la madre Maria
Giudice, il padre Peppino Sa-
pienza, la sorella Nica, il fratel-
lo Ivanoe, il compagno Citto e
le amiche Titina, Haya, Mari-
lù... Questo susseguirsi si tra-
duce in scena in un corpo a cor-
po in cui i ruoli paziente/anali-
sta si scompongono, si inverto-
no.
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